
di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

Sabato di intensa passione e sa-
no agonismo per la Pallanuoto
Trieste. Oggi al polo natatorio
“Bruno Bianchi” andranno di
scena infatti i due match delle
squadre maggiori presiedute
da Enrico Samer. Alle 18.30
esordirà il team maschile che af-
fronterà nel big match di gior-
nata il Plebiscito Padova. L’in-
contro, valido per la prima gior-
nata di ritorno di serie A2, ha un
sapore di spareggio. Entrambe
le squadre infatti occupano la
seconda posizione in graduato-
ria e sono seriamente intenzio-
nate a conquistare l’intera po-
sta in palio.

«Ci attende una gara molto
importante - spiega l'allenatore
della Pallanuoto Trieste Ugo
Marinelli - il Plebiscito è una
squadra che conosciamo bene,
possiede grandi qualità e so-
prattutto si esalta quando gioca
contro di noi. Pensiamo alla ga-
ra di andata, quando ci hanno

nettamente battuto giocando
senza dubbio la loro miglior
partita della stagione».

L’11-6 dell’andata è però un
lontano ricordo. I giuliani sono
cresciuti ed hanno trovato un

ottimo affiatamento di gruppo.
Al contempo i veneti non stan-
no brillando

«A Padova in effetti hanno
qualche difficoltà - continua
Marinelli - non giocano una

grande waterpolo però riesco-
no comunque a fare punti. E'
forse la loro migliore caratteri-
stica, quella di saper centrare ri-
sultati importanti anche senza
essere al massimo della forma.

Ma ho visto la mia squadra con-
centrata, sono convinto che riu-
sciremo ad offrire ai nostri tifosi
una grande prestazione».

Il quadro completo della do-
dicesima giornata, primo turno

del girone di ritorno: Pallanuo-
to Trieste - Padova, Chiava-
ri-Quinto, Arenzano-Sori, Bre-
scia-Torino, Cagliari-Bologna,
Vigevano-Bergamo. La classifi-
ca dopo undici giornate: Presi-
dent Bologna 24, Pallanuoto
Trieste e Plebiscito Padova 23,
Cagliari 21, Chiavari Genova,
Bergamo e Quinto Genova 17,
Torino 16, Sori Genova 11,
Arenzano Genova 10, Brescia e
Vigevano 6.

FEMMINILE Voglia di rivalsa
per le “orche” che questa sera
alle 20.45 ospiteranno l’Osio
Bergamo. «Siamo in un periodo
delicato e probabilmente deci-
sivo nella nostra stagione - am-
mette l'allenatore della Palla-
nuoto Trieste Franco Pino - con
l'Osio vogliamo assolutamente
conquistare il risultato pieno».

Il quadro completo della no-
na giornata valido come penul-
timo turno di andata: Pallanuo-
to Trieste-Osio Bergamo, Loca-
telli-Firenze, Camogli-Cagliari,
Livorno-Tolentino, Milano-Pra-
to.

La classifica dopo otto gior-
nate: Firenze 21, Tolentino e
Prato 18, Pallanuoto Trieste 15,
Promogest 13, Osio Bergamo
10, Camogli 8, Nc Milano 5, Lo-
catelli 4, Livorno 4.
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Polet a Vicenza, Edera sfida Monleale
La diciannovesima giornata del
massimo campionato di hockey
inline potrebbe sancire l'amaro
epilogo della travagliata stagione
del Zkb Polet. I Kwins infatti in caso
di sconfitta o pareggio in quel di
Vicenza sarebbero
matematicamente condannati alla
prima retrocessione in A2 della loro
storia. I neroarancio infatti devono
disputare ancora tre incontri ed
attualmente la distanza dal
penultimo posto, occupato dal
Monleale, dista ben otto lunghezze.
Aria decisamente più leggera invece
in casa Edera. I rossoneri
affronteranno domani il Monleale,

squadra ampiamente alla portata
della corazzata del direttore
sportivo Roberto Florean. A +6 dal
Padova il team di coach Rusanov è
sempre più lanciato verso il primo
posto in regular season. Il quadro
completo della diciannovesima
giornata: Edera-Monleale,
Vicenza-Polet, Milano-Cittadella,
Civitavecchia-Asiago,
Padova-Arezzo. La classifica a
quattro giornate dal termine: Edera
43, Padova 37, Milano 34, Ferrara*
32, Arezzo* 30, Pirati Civitavecchia
28, Vicenza* 17, Cittadella 14,
Asiago 13, Monleale 11, Polet* 3.
Legenda: * = una gara in più.

HOCKEY INLINE

di Lorenzo Gatto
◗ TRIESTE

«Stiamo vivendo una settima-
na particolarmente difficile,
costellata da infortuni e assen-
ze. Domenica saremo in cam-
po in condizioni largamente
rimaneggiate ma credo che
dovremo fare di questa situa-
zione un punto di forza. Mi
aspetto da tutti una prestazio-
ne di volontà e di carattere, so-
no convinto che quella contro
Osimo è l'occasione per i più
giovani di dimostrare che pos-
sono fare bene in un campio-
nato vero e difficile come la se-
rie A dilettanti».

Eugenio Dalmasson guarda
al bicchiere mezzo pieno alla
vigilia della sfida che domani
alle 18 opporrà l'Acegas all'
Edilcost Osimo fanalino del
campionato. Una sfida che
rappresenta una sorta di rivin-
cita del match giocato all'an-
data quando la formazione tri-
estina venne sconfitta lascian-
do agli avversari due dei quat-
tro punti che attualmente può
vantare la compagine marchi-
giana. «Che sia una sfida da
vincere è indiscutibile - conti-
nua Dalmasson - che loro sa-
ranno particolarmente cari-
chi proprio in virtù del succes-
so della gara d'andata anche.
Ci hanno battuto una volta,
possono rifarlo considerazio-
ne che assume ancora mag-
gior valore se analizziamo il
potenziale tecnico che sare-
mo costretti a lasciare in tribu-
na. Non voglio, però, una
squadra propensa a piangersi
addosso: sono convinto che
gli assenti non contano e ha
importanza solamente chi va
in campo. Per questo sono fi-
ducioso sul fatto che saremo
in grado di fare la nostra parti-
ta anche aiutati dal fatto che
giochiamo in casa e che, da-
vanti al nostro pubblico, sia-
mo in grado di dare sempre
quel qualcosa in più». Sul fron-
te infortuni, detto che Busca
non sarà sicuramente della
partita, si sta cercando di mo-
nitorare la situazione in modo
da fare la conta dei presenti.

Scutiero e Ruzzier sono stati
fuori tutta la settimana, Mo-
ruzzi ha ripreso da poco, Ma-
gro è fermo a causa di una gi-
nocchiata che gli impedisce di
allenarsi assieme ai compa-
gni. Molto probabile, dunque,

che la regia della squadra ver-
rà affidata a Contento e a Bo-
netta, giovane che è uno dei
segreti dell'ottima stagione
della formazione under 19 ma
che neppure con Stefano Co-
muzzo giostra da play-maker.

Una situazione che non lascia
tranquillo Dalmasson consa-
pevole del fatto che in un ruo-
lo così delicato la squadra
avrebbe bisogno di maggior
esperienza e affidabilità.
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Pallanuoto, doppia sfida alla “Bianchi”
Oggi alle 18.30 di scena la maschile contro il Padova, a seguire le “orche” all’esame Osio Bergamo

Acegas,igiovaniperbattereOsimo
Tante le assenze, spazio al vivaio. Il tecnico Dalmasson ci crede: «Aspetto una grande prova corale di carattere»

Luca Bonetta, possibile protagonista dell’incontro con Osimo

Nella settima giornata della serie C
femminile la Pro Farra espugna
Visogliano e si impossessa
nuovamente del secondo posto
(complice la sconfitta del Pasiano).
Le goriziane superano il Sistiana
Duino Aurisina per 1-0 grazie a una
rete di Cosolo al 1’ della ripresa.
Alle spalle della Pro Farra resta il
Pasiano, che cade a Rivignano con
il risultato di 3-1. Con tale successo
il Rivignano raggiunge al quarto
posto il Trasaghis, reduce dall’1-1
interno con il Bannia. Quest’ultima

compagine conferma i progressi
mostrati nel 2011. Il match
Montebello Don Bosco-Porcia,
infine, si conclude 0-1. Classifica:
Fortissimi 37; Pro Farra 30;
Pasiano 28; Trasaghis e Rivignano
21; Montebello Don Bosco 16;
Porcia 11; Sistiana Duino Aurisina
10; Bannia 8. Prossimo turno: Pro
Farra-Montebello Don Bosco,
Fortissimi-Sistiana Duino Aurisina,
Bannia-Rivignano,
Porcia-Trasaghis, riposerà il
Pasiano.

Calcio femminile, Farra batte di misura il Sistiana Duino Aurisina

◗ TRIESTE

La Servolana di scena in casa
dell'Alba per tentare di ipote-
care il primo posto e il salto di-
retto di categoria. La sfida tra i
triestini e la formazione di
Cormons è il "big - match" del
campionato regionale di C2 di
pallacanestro (oggi alle 20 al
Palasport " Blet" di Cormons)
stagione giunta alla sesta gior-
nata di ritorno. Se la capolista
Servolana dovesse espugnare
la tana dell'Alba salirebbero a
4 le lunghezze sulla stessa Cor-
mons ma con la dote degli
scontri diretti, vantaggio già
avviato all'andata quando
Pozzecco e soci si imposero
con un+ 18. Triestini al com-
pleto, Alba che attende la lea-
der puntando sul ricco pac-

chetto di esterni e lunghi che
fanno capo a Drius, Muz, Ra-
caro e l'imprevedibile Visen-
tin. In trasferta anche il Bor
Radenska. La compagine di
Popovic rende visita sabato al-
la Collinare (Fagagna, 20.30),
formazione farcita da elemen-
ti esperti, tra cui l'ex serie A
Londero, ma invischiata nei
bassifondi della graduatoria.
Tra le triestine della C2 frui-
scono del turno casalingo di
sabato sia il Breg, alle prese
con Tolmezzo ( 20.30 San Dor-
ligo) che il Venezia Giulia
Muggia, che attende la Stip ad
Aquilinia (20.30). Turno che
propone anche Asar - Cbu,
Gianesini - Portogruaro, Ron-
chi - Cervignano e UBC -
Basket Time Ud.

Francesco Cardella

BASKET MASCHILE

C2regionale,BoraFagagna
laServolanaospitedell’Alba

◗ TRIESTE

Petrol Lavori Muggia e Sgt en-
trambe impegnate stasera al-
le 20.30, in programma l’otta-
va giornata di ritorno del cam-
pionato di B d’eccellenza. Sul-
la carta due trasferte abborda-
bili per le nostre squadre, a
partire dalla capolista Petrol
Lavori. Il quintetto di Jogan sa
però di non poter snobbare
Sarcedo (ottava in classifica),
che dopo un avvio stentato ha
intrapreso una marcia spedi-
ta nel girone di ritorno. In ca-
sa rivierasca, sta recuperando
la miglior condizione Gher-
baz, una buona notizia per an-

dare a cercare la vittoria che
darebbe il primo posto mate-
matico con tre turni di antici-
po sulla chiusura della prima
fase.

Decisa a blindare il primato
la Petrol Lavori, lo è altrettan-
to la Sgt chiamata a difendere
il suo secondo posto dagli at-
tacchi di Alpo (piegata la scor-
sa settimana nello scontro di-
retto, e a riposo questo
week-end) e Ponzano. Per
centrare l’obiettivo, le ragazze
di Giuliani non dovranno falli-
re la partita di Santa Maria di
Sala, contro la Cenerentola
del girone.

Marco Federici

BASKET FEMMINILE

Bd’Eccellenza,PetrolaSarcedo
Sgtcontroil fanalinodicoda

Il capitano della Pallanuoto Trieste, Andrea Brazzatti
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Il sorriso smagliante della pluricampionessa mondiale seduta accanto ai a suoi pattini

di Riccardo Tosques
◗ TRIESTE

A 28 anni la Regina ha deciso
di deporre la corona. Scelta le-
gittima, per certi versi attesa,
che lascia comunque ramma-
rico e tristezza ad ogni amante
dello sport. Senza più Tanja
Romano in pista non solo il
pattinaggio su rotelle ma l’inte-
ra città di Trieste saluta un
grande pezzo di storia.

Romano, è davvero convin-
ta di questa decisione?

Era da un po' di tempo che
ci pensavo. Ritengo che con la
vittoria nell'ultimo Mondiale
ho davvero raggiunto un tra-
guardo oltre al quale non si
può più andare. Ho sempre so-
gnato di smettere dopo aver
raggiunto la piena soddisfazio-
ne personale ed ora quel mo-
mento è arrivato.

Crede di aver dato tutto
quello che poteva al pattinag-
gio?

Ho dato tanto. Anche da un
punto di vista tecnico e artisti-
co. Ma ho anche ricevuto mol-
to. Certo c'è anche da dire che
la Federazione con il suo presi-
dente (Sabatino Aracu ndr)
non ha mantenuto la promes-
sa di trovarmi un posto in un
corpo militare. Peccato.

Il sindaco Dipiazza aveva
più volte promesso di inserir-
la nel mondo lavorativo gra-
zie ai suoi straordinari risul-
tati, vero?

Vero. Purtroppo però il sin-
daco di Trieste non è riuscito a
mantenere l'impegno che ave-
va preso con me: evidente-
mente non ce l'ha fatta.

Quindici titoli sono tanti.
Ce n'è uno a cui è più legata?

Ogni titolo mi ha dato un'

emozione particolare. Non
perché sia l'ultimo, ma quello
conquistato qualche mese or
sono a Portimao, in Portogal-
lo, ha un sapore davvero parti-
colare: ho lottato tanto per ri-
conquistare l'oro nel libero e
riuscirci mi ha dato una sensa-
zione unica.

Potesse tornare indietro
sceglierebbe sempre uno
sport non olimpico?

Sì, senza alcun dubbio. Il
pattinaggio su rotelle pur non
essendo tra le discipline rien-
tranti nelle Olimpiadi fa parte
della mia vita. E' vero, ho deci-
so di cessare l'attività agonisti-

ca, ma proseguirò in questo
mondo.

Ha mai provato rabbia o ge-
losia verso altre discipline
maggiormente riconosciute
da un punto di vista economi-
co?

No, anche perché ho vissuto
il pattinaggio sempre con pas-

sione pur essendo una discipli-
na non molto considerata a li-
vello economico. Diciamo che
pensando ai titoli vinti da Va-
lentino Rossi, che grazie ai
suoi risultati è miliardario, mi
scappa una risata, perché con-
ti alla mano ho vinto più mon-
diali di lui.

Ci indichi le figure che
l'hanno condotta ad essere la
campionessa che è.

Mia madre Nadia è stata il
perno della mia attività. In
questi anni mi sono resa conto
che ad un livello agonistico è
fondamentale la famiglia e
mia mamma mi ha aiutato in
tutto. Poi figure di rilievo sono
stati i miei allenatori, Laura
Ferretti, Mojmir Kokorovec,
Andrea Bientinesi ed il mio co-
reografo Sandro Guerra. Non
dimenticherei l’apporto del
Polet, la società alla quale so-
no sempre rimasta fedele, non-
ché la Zkb, la Zsšdi e tutte le so-
cietà triestine di pattinaggio
che mi hanno ospitata negli
anni.

Quali sono ora i suoi pro-
getti?

Sicuramente voglio termina-
re gli studi e conseguire la Lau-
rea. Poi ho iniziato ad allenare
e a montare delle coreografie.
Mi piace cercare di trasmette-
re ai giovani quello che ho im-
parato io. Proseguirò anche
con degli spettacoli su rotelle.
Il pattinaggio è stato e sarà
sempre con me.
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Una favola iniziata a 16 anni in Australia

◗ TRIESTE

Un senso di vuoto e sgomento.
Ma anche la consapevolezza
che in effetti fosse giunto il fati-
dico momento.

Il commento degli addetti ai
lavori dinanzi alla notizia
dell’abbandono di Tanja Roma-
no è quasi unanime. Molto di-
spiaciuto è i: «In questi giorni
ho cercato in tutti i modi di con-
vincere Tanja a farle proseguire
l'attività, ma non c’è stato ver-
so: è chiaro che questa è una
scelta di vita che va rispettata»,
spiega il commissario tecnico
della nazionale italiana di patti-
naggio su rotelle, Antonio Mer-
lo. Anche l’allenatrice Laura
Ferretti è triste. «Non credo sia
mai esistita al mondo un’atleta
che abbia raggiunto tali risulta-
ti: Tanja ora è appagata, tutte le
mete prefissate sono state rag-
giunte, credo che la sua carriera
si sia esaurita in gloria».

Lapidario il tecnico Mojmir
Kokorovec: «Tanja è l’ultima
grande leggenda del pattinag-

gio che se ne va: difficile trovare
un’altra atleta in grado di lascia-
re il segno come ha fatto lei».

Amareggiata la presidente
della sezione provinciale triesti-
na degli Azzurri d’Italia, Marcel-
la Skabar. «E’ una scelta com-
prensibile: Tanja deve termina-
re gli studi e deve iniziare a pen-
sare al suo futuro. Sono convin-
ta che nella vita sarà capace di
perseguire i risultati che si pre-
fissata, anche perché Tanja è
un modello per le giovani».

Così il presidente provinciale

del Coni, Stelio Borri. «E' la fine
di un mito. Mi dispiace molto
perché contavo che potesse vin-
cere ancora. Non nasce una
Tanja Romano ogni anno ed in
effetti all'orizzonte in effetti
non ci sono atlete del suo cali-
bro».

Dispiaciuto il direttore artisti-
co del Jolly, Mario Vitta: «Ci vor-
ranno tanti anni per trovare un'
atleta con la sue capacità tecni-
che, coreografiche ed espressi-
ve. È un dispiacere, ma capisco
la sua scelta dopo tutto quello
che ha fatto. Auspico che Trie-

ste possa ora offrire una possibi-
lità di inserimento lavorativo
ad un’atleta così: posso già dire
che qui al Jolly siamo pronti ad
accoglierla a braccia aperte».

Presidente Pat, Giovanni
D'Agostino: «Credo che Tanja
faccia bene a mollare anche
perché oramai ha dato tutto.
Per Trieste e per il nostro sport
il suo ritiro è una grande perdita
di immagine anche perché die-
tro a lei non c'è nessuno. Sarà
difficile, se non impossibile ve-

dere un'altra Tanja in azione».
Suggestivo il ricordo infine

del presidente del Pieris, Cesare
Zorzin. «Era il 1995 e a Scandic-
ci Tanja piangeva assieme alla
madre per essere arrivata se-
conda ai campionai Italiani Ca-
detti, belle gare ma eterna se-
conda. Io le predissi che sareb-
be divenuta campionessa del
mondo, lei ha saputo tener du-
ro e mi ha dato ragione. Elogio
alla madre che l'ho sostenuta».
 (ri.to.)

Correva l'anno 1999. La sedicenne
Tanja Romano, nata a Trieste il 10
gennaio 1983, partecipa a Brisbane
in Australia ai Mondiali giovanili
conquistando l’argento nella
combinata ed il bronzo nel libero.
Dopo due anni di soddisfazioni a
livello europeo ed italiano a 19 anni
fa suo il suo primo titolo mondiale
Seniores nella combinata a
Wuppertal (Germania). Nel 2003
Tanja sale sul doppio gradino più
alto ai Mondiali in Argentina e
l’anno successivo mette in
cassaforte una doppietta - libero e
combinata - a Fresno (Stati Uniti).

Il palmares si amplia nel 2005 con il
doppio podio più alto a Roma,
confermato l’anno dopo a Murcia
(Spagna). Nel 2007 la Romano
piazza un altro bis a Brisbane
(Australia). Il 2008 è caratterizzato
dall’infortunio alla tibia destra, ma
a Kaohsiung (Taiwan) Tanja
sorprende tutti e inanella un’altra
accoppiata vincente. Nel 2009 da
Friburgo (Germania) arrivano il
titolo nella combinata e “solo”
l'argento nel libero. Nel dicembre
scorso a Portimao (Portogallo)
l’apice con il ritorno all’oro nel
libero e l’argento in combinata.

LA CARRIERA

Promessetradite
ETanjaRomano
annunciailritiro
Dopo quindici titoli mondiali, la pattinatrice triestina lascia
«Federazione e Dipiazza non hanno mantenuto la parola»

«Seneval’ultimomitodellerotelle»
Coro unanime di tecnici e dirigenti: «Impossibile trovare un’altra atleta così»

Classe, concentrazione e forza fisica: gli elementi essenziali di Tanja
Due immagini
della Romano,
qui sopra
assieme a
Carolina
Kostner

Il primissimo approccio con le rotelle di Tanja all’età di 5 anni e mezzo
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